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Legge  regionale  17  luglio  2019,  n.  44  

Norm e  per  il  riass e t t o  del  Consorz io  per  la  Zona  indus tr ia l e  apua na .  Modific h e  
all’artico l o  32  quat er  della  l.r.  82/2 0 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  35,  par te  prima,  del  24.07.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette re  a),  n)  e  z),  e  l'articolo  63  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  ottobre  1991,  n.  317  (Interven t i  per  l'innovazione  e  lo  sviluppo  delle  piccole
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imprese)  e,  in  particolare ,  l’articolo  36;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  (Disposizioni  di  cara t t e r e  finanziario.  Collegato
alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016);

Visto  il  pare re  istituzionale  favorevole  della  Prima  Commissione  consiliare,  espres so  nella
seduta  del  17  aprile  2019;

Consider a to  che:

1.  Il  Consorzio  per  la  Zona  indust riale  apuan a  è  stato  istituito  con  decre to  legislativo  del  Capo
provvisorio  dello  Stato  3  aprile  1947,  n.  372  (Istituzione  del  Consorzio  per  la  Zona  indus t r iale
apuana)  allo  scopo  di  promuove re  iniziative  pubbliche  e  private  per  il completam e n to  della  zona
indust riale  apuan a;  esso  rient ra  nella  categoria  dei  consorzi  di  sviluppo  indus t r iale  che  hanno  lo
scopo  di  favorire  il  sorger e  di  nuove  iniziative  indus t r iali  e  artigianali  nell’ambito  del  terri torio
di  competenza ,  nonché  di  svolgere  attività  di  propulsione  per  il  potenziamen t o  delle  attività
esisten t i  e  di  promozione  e  progra m m azion e  dello  sviluppo  economico- produt t ivo,  oltre  che  di
favorire  condizioni  necessa ri e  per  la  creazione  o  lo  sviluppo  di  attività  produt tive  nei  settori
dell'indus t r ia  e  dei  servizi.

2.  Con  legge  regionale  4  ottobre  2016,  n.  67  (Modifiche  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2015,
n.  82  “Disposizioni  di  cara t t e r e  finanzia rio.  Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016”
relative  alla  seconda  variazione  al  bilancio  2016)  è  stato  disposto  lo  scioglimen to  degli  organi
del  Consorzio  per  la  zona  indust riale  apuana  e  il  commissa ri am e n to  dello  stesso  consorzio
(articoli  da  32  bis  a  32  septies);

3.  Le  molteplici  criticità  rilevate  duran te  la  fase  commissa ri ale  hanno  evidenzia to  la  necessi t à  di
procede r e  ad  una  riorganizzazione  del  Consorzio,  anche  att raverso  una  ridefinizione  della
compagine  consor tile,  che  vede,  quale  attore  diret t am e n t e  coinvolto,  la  Regione  Toscana,
nonché  ad  una  ridefinizione  della  “governance” ,  preveden do,  tra  l’altro,  la  costituzione  di  un
comita to  d’area  quale  sogge t to  di  raccordo  con  le  esigenze  del  terri torio;

4.  Vengono  ridefiniti  i compiti  e  le  att ribuzioni  del  Consorzio,  preveden do  anche  nuove  funzioni,
comunq u e  connesse  alla  promozione  indust r iale,  sulla  base  delle  funzioni  e  delle  att ribuzioni
già  assegna t e  ai  consorzi  indus t r iali  dall’ar ticolo  50  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica
6  marzo  1978,  n.  218  (Testo  unico  delle  leggi  sugli  interven t i  nel  Mezzogiorno)  che  costi tuisce
la  normativa  gener al e  di  riferimen to  in  mate ria;

5.  La  nuova  disciplina  prevede  il cont rollo  della  Regione  Toscana  sull’attività  del  Consorzio,  sia
nella  fase  di  progra m m azione ,siah e  nella  fase  di  gestione ,  nel  rispet to  di  quanto  dispos to
dall’ar ticolo  36  della  legge  5  ottobre  1991,  n.  317  (Interven t i  per  l'innovazione  e  lo  sviluppo
delle  piccole  imprese);

6.  Si  è  ritenu to  di  accogliere  il  pare r e  istituzionale  favorevole  della  Prima  Commissione
consiliare  e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;

Approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Principi  e  disposizioni  gener a li  

 CAPO  I
 Princ i p i  e  disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

1.  La  presen te  legge  disciplina  l’asset to ,  l’organizzazione  e  il  funzioname n to  del  Consorzio  per  la  Zona
indust r iale  apuana ,  di  segui to  definito  “consorzio”,  istituito  con  decre to  legislativo  del  Capo  provvisorio
dello  Stato  3  aprile  1947,  n.  372  (Istituzione  del  Consorzio  per  la  Zona  indust r iale  apuana) ,  in  conformità
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all'ar ticolo  65  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616  (Attuazione  della  delega
di  cui  all'ar t .  1  della  legge  22  luglio  1975,  n.  382)  e  all’ar ticolo  36  della  legge  5  ottobre  1991,  n.  317
(Inte rven t i  per  l'innovazione  e  lo  sviluppo  delle  piccole  imprese).  

 Art.  2
 Finalità  

1.  La  Regione  procede  al  riasse t to  del  consorzio  a  sostegno  dei  processi  di  reindus t r i alizzazione  e  di
promozione  del  territo rio  della  zona  apuana .  

2.  La  Regione  favorisce  la  realizzazione  delle  infrast ru t tu r e  di  servizio  alla  produzione,  anche  in
parten a r i a to  con  sogget t i  pubblici  o  privati,  al  fine  di  facilita re  l'insediame n to  di  imprese  e  di  migliora re  la
localizzazione  del  sistema  delle  imprese  insedia te ,  priorita r iam e n t e  att rave r so  il  recupe ro,  l'utilizzazione,
la  riconver sione  e  la  valorizzazione  di  aree  produt tive  dismesse,  nonché  al  fine  di  attivare  azioni  di
reindus t r ia lizzazione,  di  consolidame n to,  promozione  e  sviluppo  delle  attività  produt t ive  del  territo rio
apuano.  

3.  La  Regione  armonizza  i  compiti  svolti  dal  consorzio  con  quelli  degli  enti  che  operano  nell’area
indus t ria le .  

 TITOLO  II
 Ordinam en to  del  consorzio  

 CAPO  I
 Natur a  giuri d i c a  e  funz io n i  

 Art.  3
 Natura  giuridica  

1.  Il  consorzio  è  ente  pubblico  economico  ai  sensi  dell’ar ticolo  36  della  l.  317/1991,  ha  autonomia
statu t a r i a ,  amminist ra t iva,  organizza tiva  ed  economico- finanzia ria .  

 Art.  4
 Costituzione  e  partecipazione  

1.  Il  consorzio  è  costituito  dalla  Regione  Toscana,  dal  Comune  di  Massa,  dal  Comune  di  Carra r a ,   dalla
Provincia  di  Massa- Carra ra  e  dalla  Camera  di  commercio,  indust r ia,  artigiana to  e  agricoltura  di  Massa-
Carra ra .  

2.  Al consorzio  può  aderire  l’Autorità  di  sistema  portuale  del  mare  Ligure  orient ale ,  previa  intesa  con  lo
stesso.  

3.  Al  consorzio  possono  aderire  altri  enti  locali,  enti  pubblici  economici,  istituti  di  credi to  e  imprese  di
dirit to  privato,  secondo  quanto  stabilito  dallo  statu to,  qualora  tali  sogge t ti  operino  nella  stessa  area  o  per
le  stesse  finalità  del  consorzio.  

4.  Lo  statu to  del  consorzio  definisce  i  dirit ti  e  le  modalità  di  voto  in  assemblea  dei  sogget ti   consorzia ti .
Alla  Regione  è  att ribui to  il cinquan t a  per  cento  più  uno  dei  dirit ti  di  voto.  

 Art.  5
 Funzioni  

1.  In  coerenza  con  la  progra m m a zione  regionale  e  nell'ambi to  del  terri to rio  di  compet enz a  costituito  dalle
aree  indust r iali  situa te  nei  terri to ri  dei  Comuni  di  Massa  e  di  Carra r a ,  il  consorzio  promuove  azioni
finalizzate  alla  reindus t r i alizzazione  favorendo  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  di  attività  produt t ive,
assicuran do  la  più  ampia  partecipazione  delle  real tà  istituzionali,  sociali  ed  economiche  operan t i  nel
territo r io.  Il  consorzio  può  interveni r e  con  azioni  di  promozione  anche  al  di  fuori  delle  aree  di  compete nza
stabilite  dal  presen te  comma,  previo  specifico  accordo  con  i comuni  compete n t i  per  terri to r io.  

2.  Il consorzio  provvede  in  par ticola re  a:  
a)  individua re  e  acquisire ,  anche  su  propos ta  della  Regione,  la  disponibili tà  di  nuove  aree  indust r iali

e  di  immobili  da  destina re  alla  produzione,  con  priorità  per  il  recupe ro  e  l'ampliamen to  delle  aree
esisten t i  anche  se,  totalmen te  o parzialmen te ,  dismesse;  

b)  valorizzare  e  gestire  le  aree  produt t ive  individua te  dagli  strumen t i  urbanis t ici  degli  enti  locali
consorzia ti  e  ad  att rezzarle  con  le  opere  di  urbanizzazione  necessa r i e;  

c)  favorire  l’insediame n to  di  nuove  imprese  e  promuover e  le  condizioni  necessa r ie  per  la  creazione  e
lo  sviluppo  di  attività  produt tive;  

d)  realizzare  e  gesti re  attività  strume n t a l i  all’insediame n to  di  attività  produt t ive;  
e)  realizzare  e  gesti re  i servizi  consor tili,  quali  infras t ru t t u r e  e  reti,  per  i quali  dete rmina  e  riscuote  i

corrispe t t ivi  dovuti  dalle  imprese  insediat e  nell’area  di  compete nza  del  consorzio  come  definita  al
comma  1.  
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3.  Nell'ese rcizio  delle  proprie  competenze  il  consorzio  può  proporre  provvedimen t i  esprop ria t ivi  agli  enti
terri to rialmen t e  compete n t i  e  stipula r e  accordi  di  collaborazione  con  altri  enti  pubblici.  

4.  Il  consorzio  può  assumer e  ogni  altra  iniziativa  ritenu ta  utile  per  lo  sviluppo  indus t r iale  della  zona  di
competenza .  

 CAPO  II
 Orga ni  

 Art.  6
 Organi  

1.  Sono  organi  del  consorzio:  
a)  l'assemblea ;  
b)  l'amminis t r a to r e  unico  con  funzioni  di  direzione  del  consorzio;  
c)  il revisore  contabile  unico;  
d)  il comita to  d’area.  

2.  La  designazione  dell’amminist r a to r e  unico  con  funzioni  di  direzione  e  la  nomina  del  revisore  contabile
unico  e  del  comitato  d’area  sono  effet tua t e  ai  sensi  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in
materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nza  della  Regione).  

 Art.  7
 Assem blea  

1.  L'assemblea  del  consorzio  è  composta  dal  legale  rappre s e n t a n t e ,  o  suo  delega to,  di  ciascuno  dei
sogget t i  consorzia ti.  

2.  La  Regione  è  rappre se n t a t a  in  assemblea  dal  President e  della  Giunta  regionale  o  dall'assesso re
delega to;  in  caso  di  impedimen to  dell'asses so r e  delega to,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può
delega r e  a  rappre se n t a r lo  il dirigente  competen t e .  

3.  Spet ta  all’assemblea:  
a)  approvar e  lo  sta tu to  e  le  sue  modifiche;  
 b)  approvar e  il bilancio  preventivo  economico  pluriennale  e  annuale;  
c)  approva re  il progra m m a  annuale  delle  attività  del  consorzio  e  le  sue  modifiche;  
d)  approva re  il bilancio  di  esercizio  e  la  relazione  sulla  gestione;  
e)  delibera r e  i regolamen ti  interni  di  funzionam e n to;  
f) approva re  la  dotazione  organica  del  consorzio;  
g)  delibera r e  sulle  operazioni  di  acquisizione  di  immobili  e  di  terreni;  
h)  delibera r e  su  operazioni  di  indebi tam e n to  a  medio  e  lungo  termine;  
i) delibera r e  sugli  altri  ogget ti  eventualme n t e  riserva ti  alla  sua  competenza  dallo  sta tu to;  
l) nomina re  l’amminist r a to re  unico;  
h)  delibera re  la  par tecipazione  del  consorzio  a  società  pubbliche  e  private  il cui  ogge t to  sociale  abbia

attinenza  con  l'attività  svolta  dal  consorzio.  
i) deter mina r e  l’entità  dei  corrispe t t ivi  e  dei  contribu t i  dei  sogget ti  consorzia ti  di  cui  all’articolo  15;  
j) deter mina r e  il trat t am e n to  economico  dell’amminist r a to r e  unico  di  cui  all’articolo  8,  comma  5.  

4.  Le  delibere  sono  assunte  con  voto  favorevole  espre sso  dalla  maggioranza  dell’assemblea ,  secondo  le
modalità  previste  dallo  sta tu to.  

5.  La  partecipazione  all’assemblea  è  a  titolo  gratui to .  

6.  L’esercizio  dei  dirit ti  di  voto  di  ciascun  componen te  presuppon e  che  il  sogge t to  rappres e n t a to  sia  in
regola  con  il versame n to  dei  contribu ti  annui  di  cui  all’articolo  15,  comma  1,  lette r a  a).  

7.  L’assemblea  elegge  al  proprio  interno  il presiden te .  

 Art.  8
 Amminis tratore  unico  

1.  L'amminis t r a to r e  unico  è  nomina to  dall’assemble a  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  su  designazione  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai  sessan ta cinqu e  anni  in  possesso  di
idonea  laurea  magist r ale  o  equivalen te ,  e  di  comprovata  esperienza  manage r i ale  almeno  quinque nn ale  o,
in  alterna t iva,  con  documen t a t a  esperienza  almeno  quinquen n ale  di  direzione  amminist r a t iva,  tecnica  o
gestionale  in  stru t tu re  pubbliche  o  private  equipar abili  al  consorzio  per  entità  di  bilancio  e  comples si tà
organizza tiva.  

2.  L'amminis t r a to r e  ha  la  rappre s e n t a nz a  del  consorzio,  svolge  le  funzioni  di  diret tor e ,  eserci ta  i poteri  di
ordinaria  e  straordina ri a  amminis t r azione,  esegue  le  deliberazioni  dell'assem ble a  e  svolge  le  funzioni  ad
egli  att ribui te  dallo  statu to.  A tali  fini  egli  adot ta  i  provvedime n ti   che  non  rient r a no  nella  compete nz a
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degli  altri  organi.  

3.  Nello  svolgimen to  delle  attività  di  cui  al  comma  2  l'amminis t r a to r e  unico  provvede  in  par ticola re  a:  
a)  predispo r r e  il progra m m a  di  attività,  il bilancio  prevent ivo  e  il bilancio  di  esercizio;  
b)  stipula r e  i  contra t t i  e  le  convenzioni  in  cui  il  consorzio  è  par te  e  sottoscr ivere  gli  atti  che

impegnano  il consorzio  medesimo  verso  l'este rno;  
c)  contra r r e  mutui  per  finanziar e  investimen ti ,  previa  autorizzazione  dell’assemblea .  

4.  L'amminist r a to r e  unico  dura  in  carica  tre  anni  e  può  essere  rinnovato.  

5.  Il  trat t am e n to  economico  annuo  omniconpr e ns ivo  spet tan t e  all'amminis t r a to r e  unico  con  funzioni  di
direzione  è  dete rmina to  dall'asse mblea  con  riferimen to  agli  emolumen ti  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di
ruolo,  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  nel  limite  massimo  dell’ottan t a  per  cento  di  quelli
spet t an t i  ai  dirigenti  responsa bili  di  settore  complesso  ed  è  adegua to  automa tica m e n t e  alle  modifiche  cui
sono  sogget t i  i sudde t t i  emolumen ti .  

6.  L'incarico  di  amminist r a to r e  unico  è  disciplinato  con  contra t to  di  dirit to  privato  stipulato  con  il
Presiden te  della  Giunta  regionale;  ha  cara t t e r e  di  esclusività  e,  per  i dipende n t i  pubblici,  è   subordina to  al
collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet t a t iva  è  utile  ai  fini  del
trat t am e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza ,  nonché  dell'anziani t à  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contribu t ivi,
calcolati  sul  tra t t am e n to  economico  corrispos to  per  l'incar ico  conferito,  sono  a  carico  del  bilancio  del
consorzio.  

7.  Nel  caso  in  cui  l'incarico  di  amminist r a to r e  unico  sia  conferi to  a  un  dipende n t e  della  Regione  Toscana  o
di  un  ente  da  essa  dipenden t e ,  l'amminis t r azione  di  appar t en e nza  provvede  a  effet tua re  il  versam en to  dei
contribu ti  previdenziali  e  assistenziali  sull'inte ro  trat ta m e n to  economico  corrispos to  dal  consorzio
comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te  e  a  richiede r e  il  rimborso  di  tutto  l'onere  da  essa
sostenu to  al  consorzio  che  procede  al  recupe ro  della  quota  a  carico  dell'inte r e s s a to .  

8.  Nel  caso  in  cui  l'incarico  di  amminis t r a to r e  unico  sia  conferi to  a  un  dipenden t e  di  altra  amminis t r azione
pubblica,  l'amminis t r azione  di  appar t en e nz a  provvede  ad  effettua r e  il  versame n to  dei  contribu ti
previdenziali  e  assis tenziali,  comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  sulla  base  della  retribuzione
che  il  dipende n t e  percepiva  all'at to  del  collocame n to  in  aspet t a t iva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  dirit to,
secondo  la  normale  progre s sione  economica  all'inte rno  dell'amminist r azione  stessa,  se  fosse  rimas to  in
servizio,  comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  richieden do  successivam en t e  al  consorzio  il
rimborso  di  tutto  l'onere  sostenu to.  Qualora  il  trat ta m e n to  economico  effettivame n t e  corrispos to  per
l'incarico  conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figura t iva  già  assogge t t a t a  a  contribuzione  da  parte
dell 'amminis t r azione  di  appar t e n e nz a ,  il  consorzio  provvede  autonoma m e n t e  ad  effet tua re  il  versam en to
dei  contribu ti  previdenziali  e  assis tenziali  dovuti  su  tale  differenza .  

9.  Il trat t am e n to  contribu tivo  di  cui  ai  commi  7  e  8  esclude  ogni  altra  forma  di  versame n to .  

 Art.  9
 Revisore  contabile  unico  

1.  Il  revisore  contabile  è  individua to  tra  sogget ti  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori  contabili  di  cui  al  decre to
legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali  dei
conti  annuali  e  dei  conti  consolidati ,  che  modifica  la  diret t iva  78/660/CEE  e  la  diret t iva  83/349/CEE,  e  che
abroga  la  84/253/CEE),  ed  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale.  

2.  Il revisore  contabile  resta  in  carica  tre  anni  e  può  essere  conferm a to  una  sola  volta.  

3.  Il  revisore  contabile  verifica  la  regolari tà  della  gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali,  ed  eserci ta  una  valutazione  complessiva  dell 'a t t ività  del  consorzio
in  base  a  criteri  di  efficienza  e  di  tutela  dell'inte r e s s e  pubblico,  formulando,  nell'ambi to  della  relazione  al
bilancio  di  esercizio,  rilievi  e  propos t e  tenden t i  a  consegui r e  la  migliore  efficacia,  produt t ività  ed
economici tà  della  gestione  del  consorzio.  A tal  fine,  in  par ticola r e:  

a)  verifica  il  bilancio  di  previsione,  il  bilancio  di  esercizio  e  gli  altri  atti  contabili  più  rilevant i  del
consorzio  e  predispone  le  relazioni  e  i parer i  di  accompa g n a m e n t o ;  

b)  controlla  la  gestione  del  consorzio,  i risulta t i  consegui ti,  le  risorse  finanziar ie  impiega te .  

4.  Il  revisore  contabile  vigila  sull'osservanza  da  parte  del  consorzio  delle  disposizioni  di  legge,
regolamen t a r i  e  statu t a r ie  e,  in  par ticola re ,  eserci ta  le  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  20  del  decre to  legislativo
30  giugno  2011,  n.  123  (Riforma  dei  controlli  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile  e  potenziam e n to
dell 'a t t ività  di  analisi  e  valutazione  della  spesa,  a  norma  dell'ar t icolo  49  della  legge  31  dicembre  2009,  n.
196),  in  conformit à  con  le  disposizioni  della  presen t e  legge  e  alle  diret t ive  del  Consiglio  regionale .  

5.  La  relazione  con  la  quale  il  revisore  contabile  esprime  il  pare re  sul  bilancio  prevent ivo  del  consorzio
contiene  il motivato  giudizio  di  congrui t à ,  di  coerenza  e  di  attendibili tà  contabile  delle  previsioni,  nonché  il
pare re  sugli  equilibri  complessivi  della  gestione.  Egli  relaziona  annualmen t e  ai  sogget ti  par tecipan t i  al
consorzio  ed  al  Consiglio  regionale  sui  risulta ti  della  propria  attività.  
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6.  Il  revisore  contabile  esprime  il  giudizio  sul  bilancio  di  esercizio,  in  conformità  all'ar t icolo  14  del  d.lgs.
39/2010.  

7.  Il  revisore  contabile  può  procede r e  in  qualsiasi  momento  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  e   richiede r e
notizie  sull'anda m e n t o  delle  operazioni  svolte.  

 Art.  10
 Indenni tà  del  revisore  contabile  unico  

1.  Al revisore  contabile  unico  spet t a  un'inden ni t à  annua  pari  al  tre  per  cento  dell’indenni tà  spet tan t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

2.  L’indenni tà  di  cui  al  comma  1  è  posta  a  carico  del  bilancio  del  consorzio.  

 Art.  11
 Decadenza  e  revoca  

1.  In  caso  di  revoca  dell’amminist r a to r e  unico,  l’assemblea  provvede  alla  nomina  del  nuovo
amminist r a to re  entro  il termine  di  novanta  giorni  e  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  1.  

2.  L’assemblea  revoca  la  nomina  dell’amminist r a to r e  unico,  oltre  che  nei  casi  previsti  dalla  l.r.  5/2008,
anche  per  i seguen t i  motivi:  

a)  grave  perdi ta  del  conto  economico;  
b)  manca to  conseguime n to  degli  obiet tivi  previsti  dal  progra m m a  delle  attività.  

3.  Qualora  l’assemblea  non  provveda  alla  revoca  della  nomina  nei  casi  di  cui  al  comma  2  vi  provvede  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

4.  A seguito  della  revoca  della  nomina  il contra t to  dell’amminist r a to r e  è  risolto  anticipa t a m e n t e .  

5.  Il  Consiglio  regionale  revoca  l'incarico  conferi to  al  revisore  contabile  con  le  stesse  modalità  della
nomina,  allorché  sopraggiun g a no  cause  di  decadenza  oppure  di  incompa tibilit à  non  eliminabili  e  provvede
alla  nomina  del  nuovo  revisore.  

 Art.  12
 Comitato  d’area  

1.  E’ costitui to  un  comitato  d’area  composto  da:  
a)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  ciascuna  delle  associazioni  degli  indus t riali ,  degli  artigiani,  dei

commercian t i  e  delle  organizzazioni  coopera t ive  operan t i  nel  territo rio  dei  Comuni  di  Massa  e  di
Carra r a ;  

b)  un  rappre se n t a n t e  designa to  da  ciascuna  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e
rapprese n t a t ive  nel  territo r io  del  consorzio.  

2.  Le  modalità  di  designazione  dei  componen t i  del  comita to  d’area  sono  definite  con  deliberazione  della
Giunta  regionale .  

3.  I componen t i  del  comita to  d’area  sono  nomina t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

4.  Il  comitato  d’area  è  presiedu to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  suo  delega to.  

5.  Il  comitato  d’area  svolge  funzioni  consultive  sui  documen t i  program m a t ici,  nonché  su  qualunqu e  altro
argomen to  per  il quale  l’amminist r a to re  unico  ritenga  di  doverlo  acquisire .  

6.  Il  comitato  d’area  può  formulare  propost e  per  la  progra m m a zione  dell’attività  del  consorzio.  

7.  Il  comitato  d’area  si  riunisce  presso  la  sede  del  consorzio  almeno  due  volte  l'anno,  nonché  tutte  le  volte
in  cui  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ne  effettua  la  convocazione  su  propos ta  dell’amminist r a to r e
unico,  oppure  se  ne  fanno  richies ta  scrit t a  almeno  due  terzi  dei  componen t i  il comitato  stesso.  

8.  Alle  sedute  del  comitato  d’area  partecipano  i rappre se n t a n t i  dei  sogget t i  consorziati .  

9.  La  partecipazione  al  comitato  d’area  è  a  titolo  gratui to.  

 CAPO  III
 Funzio n a m e n t o  

 Art.  13
 Statu to  

 1.  Lo  statu to  del  consorzio  stabilisce  principi  generali  in  ordine  all'organizzazione  e  al  funzioname n to  del
consorzio  medesimo  ed  in  par ticola r e:  

a)  definisce  le  att ribuzioni  del  consorzio  e  le  sue  modalità  di  funzioname n to ;  
b)  individua  le  compete nze  degli  organi  di  cui  all'ar t icolo  6  e  ne  disciplina  il funzionam e n to ;  
c)  definisce  le  modalità  per  l’esercizio  della  facoltà  di  recesso  dalla  posizione  di  associato,  nonché  i

crite ri  per  procede r e  ad  un’esclusione;  
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d)  definisce  le  norme  relative  all'ordina m e n to  del  personale;  
e)  definisce  i  dirit ti  di  voto  spet t an t i  ai  sogge t t i  consorzia ti,  fermo  restando  quanto  previsto

dall’ar ticolo  4,  comma  4,  e  le  modalità  di  voto  in  assemblea ;  
f)  disciplina  le  fattispecie  di  inadempime n to  dei  sogget ti  consorzia ti  e  delle  impresa  operan t i  nel

perimet ro  del  consorzio  rispe t to  agli  obblighi  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  1.  

2.  Lo  statu to  e  le  sue  modifiche  sono  pubblica te  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 Art.  14
 Program m a zion e  dell'attivi tà  

1.  L’amminist r a to r e  unico  predispone  annualmen t e  il progra m m a  delle  attività  del  consorzio  ed  il bilancio
di  previsione.  Il  program m a  ed  il  bilancio  hanno  proiezione  triennale  e  sono  trasmessi  alla  Giunta
regionale  entro  cinque  giorni,  unitame n t e  al  parere  del  revisore  contabile.  

2.  La  Giunta  regionale  esprime  il  proprio  parere  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento,  dando
consegu e n t e m e n t e  indirizzi  al  rappre se n t a n t e  regionale  in  assemblea .  La  Giunta  regionale  può  chiede re
chiarimen ti  e  docume n t azione  integra t iva.  

3.  L’assemblea ,  entro  il 31  dicembre  di  ogni  anno,  approva  i docume n t i  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  15
 Risorse  econo mich e  

1.  Il consorzio  provvede  alle  proprie  spese  con:  
a)  i cont ribu t i  annui  a  carico  dei  sogget ti  consorzia ti;  
b)  i corrispe t t ivi  a  carico  degli  enti  pubblici  e  sogget ti  privati  per  la  realizzazione  di  infrast ru t tu r e ,  di

opere  di  urbanizzazione,  per  la  vendita  e  la  concessione  di  aree  e  per  i servizi  resi  dal  consorzio;  
c)  i  contribu t i  annui  a  carico  di  ogni  impresa  con  sede  legale  o  con  un’unità  locale  nel  territo rio  di

compete nz a  del  consorzio  per  i servizi  di  manutenzione  delle  opere  e  per  la  gestione  degli  impianti
ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  2,  del  decre to- legge  23  giugno  1995,  n.  244  (Misure  diret te  ad
accele r a re  il  comple ta m e n t o  degli  intervent i  pubblici  e  la  realizzazione  dei  nuovi  interven t i  nelle
aree  depres se) ,  conver ti to ,  con  modificazioni  dalla  legge  8  agosto  1995,  n.  341;  

d)  le  entra t e  derivanti  da  convenzioni  sottoscri t t e  con  enti  pubblici;  
e)  ogni  altro  provento  comunque  derivante  dall'a t t ività  consor tile.  

2.  Per  la  dete rminazione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  l'assemblea  approva  un  piano  di
ripar tizione  che  dete rmina ,  con  riferimen to  al  triennio,  le  quote  a  carico  dei  sogget ti  consorzia ti  in  misura
proporzionale  ai  dirit ti  di  voto  definiti  dallo  sta tu to.  

3.  I  contribu ti  sono  riscossi  con  la  procedur a  e  i  privilegi  previsti  per  la  riscossione  delle  entr a t e
patrimoniali  degli  enti  pubblici.  

 Art.  16
 Personale  

1.  La  dotazione  organica  del  consorzio  è  approvat a  dall'asse m ble a  su  propos ta  dell'amminis t r a to r e
nell’ambito  della  program m azione  dei  fabbisogni  di  personale  e  trasmesse  alla  Giunta  regionale .  

2.  Il  consorzio,  con  proprio  regolamen to  approva to  nel  rispe t to  nel  rispet to  dei  principi  di  traspa re nz a ,
pubblicità  e  imparziali tà  e  dei  principi  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  3,  del  decre to  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165  (Norme  genera li  sull’ordinam e n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle  amminist r azioni
pubbliche),  individua  i criteri  e  le  modalità  da  utilizzare  ai  fini  del  recluta m e n to   del  personale .  

3.  Le  spese  relative  al  personale  a  tempo  indete r mina to  sono  coper t e  con  i  contribu ti  annui  di  cui
all'ar t icolo  15,  comma  1,  lette ra  a).  

 Art.  17
 Vigilanza  e  controllo  

1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  il controllo  sui  più  import an t i  atti  di  gestione  del  consorzio  e  in  par ticola r e
sul  bilancio  di  esercizio.  

2.  Il  consorzio  è  sottopos to  alla  vigilanza  della  Regione,  che  la  eserci ta  secondo  le  modalità  previste  dalla
presen t e  legge  per  il  tramite  del  revisore  contabile,  nonché  delle  competen t i  stru t tu r e  regionali
individua te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

3.  Allo  scopo  di  consent i re  l'esercizio  della  funzione  di  vigilanza,  il consorzio  trasme t t e  alle  strut tu r e  di  cui
al  comma  1,  nei  tempi  e  con  le  modalità  dalle  stesse  stabilite,  tutte  le  informazioni  necessa r ie  per  la
valutazione  della  corre t t a  ed  economica  gestione  delle  risorse,  dell'impa rziali tà  e  del  buon  andame n to
dell 'a t t ività.  

4.  Nell'ese rcizio  del  suo  potere  di  vigilanza,  la  Giunta  regionale  può:  
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a)  chiedere  al  revisore  contabile  informazioni  o  dispor r e  ispezioni  a  mezzo  di  propri  funzionari;  
b)  provvede r e ,  previa  diffida  agli  organi  del  consorzio  e  mediante  la  nomina  di  commissa r i  ad  acta,  al

compimen to  di  atti  obbligator i  per  legge,  quando  il  consorzio  ne  ometta ,  rifiuti  o  ritardi
l'adempim e n to .  

5.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  su  propos ta  della  Giunta  regionale ,  decre t a  lo  scioglimento  degli
organi  del  consorzio,  ad  eccezione  del  revisore  contabile,  provveden do  alla  nomina  di  un  commissa r io
straordina rio,  nelle  seguen t i  ipotesi:  

a)  accer t a t e  violazioni  di  legge  che  pregiudichino  la  funzionalità  del  consorzio  o  il  suo  equilibrio
economico  finanzia rio;  

b)  persis ten t i  inadempienze  relative  ad  atti  dovuti  oppure  manca to  perseguim en to  delle  finalità
istituzionali;  

c)  accer t a t a  impossibilità  di  funzioname n to  degli  organi  di  cui  all'ar t icolo  6,  ovvero  conflit to  tra  i
medesimi  organi;  

d)  persis ten t i  e  gravi  irregolari t à  nella  gestione,  oppure  risulta ti  par ticola rm e n t e  nega t ivi  della
gestione  medesima;  

e)  inosservanza  delle  diret t ive  e  degli  indirizzi  formula ti  dalla  Regione,  oppure  manca t a  approvazione
del  bilancio  di  esercizio,  oppure  gravi  violazioni  nella  gestione  economico- finanzia r ia  che
compor tino  costi  o  impegni  di  spesa  ecceden t i  i ricavi  e  le  entra t e .  

 Art.  18
 Sede  

1.  Il  consorzio  ha  sede  presso  gli  uffici  della  Società  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  ubicati  nel  territo r io  dei
Comuni  di  Massa  e  di  Carra r a .  

 TITOLO  III
 Funzioni  amminis t r a t ive  dei  comuni  consorzia ti  

 CAPO  I
 Funzio n i  am m i n i s t r a t i v e  dei  co m u n i  cons o r z i a t i  

 Art.  19
 Compete n z e  dei  comuni  in  materia  di  espropriazione  

1.  Nel  territo rio  di  compete nza  del  consorzio  resta  ferma  la  competenza  dei  comuni  nelle  funzioni
amminist r a t ive  relative  alle  esprop riazioni  per  pubblica  utilità  come  previs to  dalla  legge  regionale  del  18
febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  mater ia  di  esprop riazione  per  pubblica  utilità).  

 Art.  20
 Compet en z e  dei  comuni  in  materia  urbanis tica  

1.  Nel  territo rio  di  compete nza  del  consorzio  resta  ferma  la  competenza  dei  comuni  nelle  funzioni   in
materia  urbanis tica .  

2.  Le  varian ti  agli  strume n t i  urbanis t ici  che  interes sa no  il  territo rio  di  competenza  del  consorzio  sono
adott a t e  dai  comuni  previo  parere ,  obbligator io  ma  non  vincolan te ,  dell'asse m ble a  del  consorzio.  Il  parere
si  intende  reso  in  senso  favorevole  se  non  è  espre sso  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta .  

 TITOLO  IV
 Norme  finanzia rie,  transi tori  e  finali  

 CAPO  I
 Nor m a  finan z i a r i a  

 Art.  21
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  per  il  contribu to  annuale  di  cui  all’articolo  15  lette r a  a),  stimati  in  euro  400.000,00  per
ciascuno  degli  anni  2019,  2020  e  2021,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  n.  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Progra m m a  n.  01  “Indust r ia  PMI  e  Artigiana to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2019  – 2021.  

2.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1  al  bilancio  di  previsione  2019  – 2021,  annualità
2019,  2020  e  2021,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispe t tivame n t e  per  competenza  e  cassa  e  per
sola  compete nza :  

- Anno  2019  

In  diminuzione  
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Missione  n.  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro
400.000,00;  

In  aumen to  

Missione  n.  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Program m a  n.  01  “Indus t r ia  PMI  e  Artigiana to”,
Titolo  1  “Spese  corren t i”  per  euro  400.000,00;  

- Anno  2020  

In  diminuzione  

Missione  n.  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro
400.000,00;  

In  aumen to  

Missione  n.  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Program m a  n.  01  “Indus t r ia  PMI  e  Artigiana to”,
Titolo  1  “Spese  corren t i”  per  euro  400.000,00;  

- Anno  2021  

In  diminuzione  

Missione  n.  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro
400.000,00;  

In  aumen to  

Missione  n.  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Program m a  n.  01  “Indus t r ia  PMI  e  Artigiana to”,
Titolo  1  “Spese  corren t i”  per  euro  400.000,00 .  

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 CAPO  II
 Nor m e  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  22
 Norme  transitorie  

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale ,  entro  dieci  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
nomina  un  commissa r io  per  la  gestione  ordinaria .  Il  commissa r io  resta  in  carica  fino  alla  nomina
dell’amminis t r a to r e  unico  di  cui  all’articolo  8  e,  in  ogni  caso,  non  oltre  centot t an t a  giorni  dalla  data  di
nomina.  

2.  L'assemblea  adegua  lo  statu to  alle  disposizioni  della  present e  legge  entro  sessan ta  giorni
dall'insediam e n to .  

3.  Il  Consiglio  regionale  nomina  il  revisore  contabile  unico  di  cui  all'ar t icolo  9  entro  sessant a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

4.  I  credi ti  ed  i  debiti  del  consorzio  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  restano
nella  titolari tà  dello  stesso.  

5.  I  sogget ti  aderen t i  al  consorzio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  diversi  da  quelli  di
cui  all’articolo  4,  comma  1,  manifes tano  la  volontà  di  continua r e  ad  aderire  al  consorzio  entro  sessan ta
giorni  dalla  medesima  data.  Decorso  inutilment e  tale  termine,  si  intende  eserci ta t a  la  facoltà  di  recesso.  

 Art.  23
 Continui tà  delle  funzioni  del  com missario  straordinario.  Modifiche  all’articolo  32  quater  della

l.r.  82/2015  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  32  quate r  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  (Disposizioni  di
cara t t e r e  finanzia rio.  Collega to  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016),  le  parole:  “fino  all'en t r a t a  in  vigore
della  legge  di  riordino  di  cui  al  comma  3”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “fino  alla  nomina  del  commissa r io
per  la  gestione  ordinaria  di  cui  all’articolo  22,  comma  1,  primo  periodo,  della  legge  regionale  17  luglio
2019,  n.  44  (Norme  per  il  riasse t to  del  Consorzio  per  la  Zona  indus t ria le  apuana  Modifiche  all’ar ticolo  32
quater  della  l.r.  82/2015)”.  

 Art.  24
 Clausola  valutativa  

1.  La  commissione  consiliare  competen t e  per  mate ria ,  ai  sensi  degli  articoli  19  e  45  dello  Statu to,
procede,  in  funzione  delle  finalità  persegui te  nell’inte re s s e  pubblico  dal  consorzio,  alla  verifica
dell’imparziali tà  delle  scelte  e  della  corre t t a  gestione  delle  risorse  a  tali  scopi  indirizzat e .  

2.  A tal  fine,  entro  due  anni  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  successivam e n t e  con  periodicità
annuale ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alla  commissione  consiliare  una  relazione  che  illustra  le  misure
adot ta t e  ed  i loro  risulta t i,  in  par ticola re :  
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a)  l’impiego  delle  aree  indus t ria li  e  dell’eventua le  dotazione  immobiliare  del  consorzio,  specificando
le  modali tà  di  gestione  delle  stesse,  nonché  le  eventuali  propost e  esprop ria t ive  avanza te  agli  enti
competen t i ;  

b)  il  numero  di  imprese  localizzate  nell’ambito  del  territo r io  di  compete nza  del  consorzio,  il  loro
fattura to  ed  il numero  di  addet t i;  

c)  le  eventuali  criticità  riscont r a t e  nell’attuazione  della  legge.  

3.  A  cinque  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alla
commissione  consiliare  i  risulta ti  di  una  indagine  sulla  tipologia,  la  quanti tà  ed  il  costo  dei  servizi  forniti
dal  consorzio,  con  il relativo  grado  di  soddisfazione  espre sso  dalle  imprese  che  ne  usufruiscono.  

 Art.  25
 Abrogazioni  

1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  sono  abroga t e :  
a)  la  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  59  (Norme  per  il  riasse t to  del  Consorzio  Zona  Indus t r iale

Apuana  ai  sensi  dell'ar t .  65  del  D.P.R.  n.  616  del  1977);  
b)  la  legge  regionale  14  giugno  1989,  n.  39  (Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  regionale  n.  59  del

1985  “Norme  per  il  riasse t to  del  Consorzio  Z.I.A.”  ai  sensi  dell'a r t .  65  del  decre to  del  President e
della  Repubblica  n.  616/1977);  

 c)   gli  articoli  59,  60  e  61  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia r ia  per  l’anno
2012);  

d)  la  legge  regionale  1  aprile  1998,  n.  19  (Adesione  della  Regione  Toscana  al  Consorzio  Zona
Indust r iale  Apuana);  

2.  Restano  in  vigore  tutte  le  disposizioni  che  disciplinano  il consorzio  che  non  contra s t a no  con  la  presen t e
legge.  
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